
RIPRESA DEL TESTO DOPO IL CONFRONTO COMUNITARIO  

 

In questo contesto Gesù fa tre cose 

1. Prende con sé tre discepoli 

2. Sale su un alto momte 

3. Inizia a pregare 

I discepoli sperimentano la preghiera di Gesù: scoprono cosa accadeva quando egli si ritirava da solo a pregare. 

Per gustare la bellezza della fede sono dunque invitati a pregare non solo “con” Gesù, ma “in” Gesù, cioè condividendo la 

sua stessa preghiera. 

Essi vorrebbero fermarsi («Facciamo tre tende…»), ma poi seguono Gesù che prosegue il suo giusto cammino. 

 

ANNUNCIO DEL TESTO 
Nella preghiera, Gesù riceve una profonda consolazione. Anche i discepoli. Anche noi. 

Per Gesù.  

o . il Padre lo incoraggia 

o Gesù riceve qui la forza per incamminarsi verso la Passione e la morte (dalla discesa inizierà il cammino 

verso Gerusalemme) quale vero scopo della sua missione. 

o La vita umile di Gesù in Galilea (che Giovanni Battista non aveva compreso…) piace al Padre: è il 

modo in cui Egli vuole che sia Messia. 

Per i discepoli. 

o Momento di consolazione intellettuale: Gesù è davvero dalla parte di Dio. 

o Leggere nelle piccole cose (quelle che Gesù compie) la presenza di Dio. 

o Si sentono sostenuti nelle loro prove. 

o Scoprono che Gesù è il centro delle Scritture, della legge e dei profeti.  

o Conferma, della vita umile del Vangelo come strada del Regno. E’ davvero la Volontà del Padre  

o Conferma del discorso della montagna come nuova legge del discepolo di Gesù. 

Per la chiesa. 

o Continuità tra antico e nuovo testamento: la chiesa nasce dal popolo ebraico, è l’ebraismo portato a 

compimento. 

o Non bisogna farsi schiacciare dalle critiche o dagli avvenimenti della quotidianità (contenti se le cose 

vanno bene, depressi se vanno male). 

o L’evangelizzazione consiste nell’aiutare le persone a diventare come Gesù. 

o Vivere come Gesù consiste nel vivere la sua esperienza di povertà ed umiltà, il suo dare la vita per 

amore. 

 

DOMANDE PER LA COMUNICAZIONE DI FEDE IN GRUPPO 
➢ Quali sono oggi, per noi, le “prove”? 

➢ Viviamo anche noi dei momenti di consolazione? Come? Quali? 

➢ Come ci sentiamo sostenuti da Dio nelle nostre prove, di fronte alle critiche ed alle incomprensioni? 

➢ Riesco, a partire dalla preghiera, a non farmi schiacciare? 

➢ Gesù conduce verso un alto monte: sono pronto a salire/stare con lui o ci sono delle paure che mi fanno 

rimanere in pianura? Ho paura di Dio?  

➢ La solitudine con Gesù è fonte di consolazione o desta qualche preoccupazione? Quali fatiche faccio a 

pregare e a stare solo con Gesù? 

➢ La preghiera davanti a Gesù mi trasfigura? Come? 

 

IMPEGNO COMUNE PER IL PROSSIMO MESE 
PASSERÒ ALCUNI MOMENTI DI SOLITUDINE CON GESÙ: SENZA OROLOGIO E SENZA AFFANNI, 

NON VEDENDO CHE LUI SOLO… 

 

IL PROSSIMO INCONTRO SARA’: VENERDI’ 25 NOVEMBRE  

 


